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GRUPPO DI LAVORO

Progettisti
Urbanista Raffaele GEROMETTA

Urbanista Daniele RALLO

Gruppo di valutazione
Ingegnere Elettra Lowenthal

Dott. Amb. Lucia FOLTRAN

Contributi specialistici
Ingegnere Giuliano CAVARZAN

Ingegnere Lino POLLASTRI
Urbanista Fabio VANIN

 
MATE Engineering
Sede legale: Via San Felice, 21 - 40122 - Bologna (BO) 
Tel. +39 (051) 2912911 Fax. +39 (051) 239714

Sede operativa: Via Treviso, 18 - 31020 - San Vendemiano (TV) 
Tel. +39 (0438) 412433 Fax. +39 (0438) 429000

e-mail: mateng@mateng.it

ADOZIONE
D.C.C. n. 40 del 26/04/2016

APPROVAZIONE
D.P.G.R. n. _____del____________

Il Sindaco
Avv. Luca FANOTTO

L’Assessore all’Urbanistica
Paolo CIUBEJ

Il Segretario Comunale
Dott. Francesco LENARDI

Il Resp. Settore Urbanistica - Edilizia privata
Arch. Elisa TURCO

Capo Ufficio Urbanistica
Dott. Pian. Linda ROSSETTO

Proposta tecnica di controdeduzione alle
osservazioni pervenute alla Variante n. 48 al PRGC



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

01

30/06/2016

De Candido Costruzioni
Arch. Claudio Regazzo (progettista)

RIVIERA

4.740 mq

NORME PAI/PAIR

Richiesta di inserimento delle norme o clausole di salvaguardia per le pratiche edilizie presentate prima dell’adozio-
ne della Variante n. 48 al PRGC a tutela di progettazioni ed iter complessi come la pratica in oggetto che di fatto è 
in fase finale

Zona B0/b, Zona a parcheggio

23402

62

67, 102

X

Corso delle Nazioni

-
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Sede operativa: Via Treviso, 18 - 31020 - San Vendemiano (TV) 

O
SS

ER
VA

ZI
O

N
E 

N
. 0

1

Estratto della Variante n. 48 al PRGC adottato

VALUTAZIONE TECNICA: NON ACCOLTA
Premesso che l’area oggetto di osservazione è ricompresa tra le aree a pericolosità media P2 dei Piani stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI/PAIR), disciplinate dagli articoli 8 e 11 delle Norme di Attuazione (NtA).
Richiamati:
- i commi 1 e 2 dell’articolo 8 delle NtA del PAI/PAIR:
1. Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire od equivalenti, previsti 
dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano.
2. Possono essere portati a conclusione tutti i piani e gli interventi i cui provvedimenti di approvazione, autorizzazione, concessio-
ne, permessi di costruire od equivalenti previsti dalle norme vigenti, siano stati rilasciati prima della pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’avvenuta adozione dei Piani, fatti salvi gli effetti delle misure di salvaguardia precedentemente in vigore
- il comma 3 dell’articolo 22 della LR 19/2009
In caso di contrasto dell’intervento oggetto della domanda di permesso di costruire con le previsioni di strumenti urbanistici adotta-
ti, è sospesa ogni determinazione in ordine alla domanda. La misura di salvaguardia non ha efficacia decorsi due anni dalla data 
di adozione dello strumento urbanistico.
- il comma 4, lettera b) dell’articolo 23 della LR 19/2009
Il permesso di costruire decade di diritto ai sensi del comma 3 anche in caso di [...] entrata in vigore di contrastanti previsioni degli 
strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di 
tre anni dall’efficacia delle previsioni contrastanti.
non è meritevole di accoglimento la proposta di inserire una norma di salvaguardia per le pratiche edilizie solamente 
“presentate” prima dell’adozione della Variante n. 48.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

02

30/06/2016

Arch. Claudio Regazzo

4.740 mq

NORME PAI/PAIR

23415

62

67, 102

RIVIERA

Corso delle Nazioni

Richiesta di inserimento delle norme o clausole di salvaguardia per le pratiche edilizie presentate prima dell’adozio-
ne della Variante n. 48 al PRGC a tutela di progettazioni ed iter complessi come la pratica in oggetto che di fatto è 
in fase finale

Zona B0/b, Zona a parcheggio -

X
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Estratto della Variante n. 48 al PRGC adottato

VALUTAZIONE TECNICA: NON ACCOLTA
Premesso che l’area oggetto di osservazione è ricompresa tra le aree a pericolosità media P2 dei Piani stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico (PAI/PAIR), disciplinate dagli articoli 8 e 11 delle Norme di Attuazione (NtA).
Richiamati:
- i commi 1 e 2 dell’articolo 8 delle NtA del PAI/PAIR:
1. Le Amministrazioni comunali non possono rilasciare concessioni, autorizzazioni, permessi di costruire od equivalenti, previsti 
dalle norme vigenti, in contrasto con il Piano.
2. Possono essere portati a conclusione tutti i piani e gli interventi i cui provvedimenti di approvazione, autorizzazione, concessio-
ne, permessi di costruire od equivalenti previsti dalle norme vigenti, siano stati rilasciati prima della pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale dell’avvenuta adozione dei Piani, fatti salvi gli effetti delle misure di salvaguardia precedentemente in vigore
- il comma 3 dell’articolo 22 della LR 19/2009
In caso di contrasto dell’intervento oggetto della domanda di permesso di costruire con le previsioni di strumenti urbanistici adotta-
ti, è sospesa ogni determinazione in ordine alla domanda. La misura di salvaguardia non ha efficacia decorsi due anni dalla data 
di adozione dello strumento urbanistico.
- il comma 4, lettera b) dell’articolo 23 della LR 19/2009
Il permesso di costruire decade di diritto ai sensi del comma 3 anche in caso di [...] entrata in vigore di contrastanti previsioni degli 
strumenti urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, salvo che i lavori siano già iniziati e vengano completati entro il termine di 
tre anni dall’efficacia delle previsioni contrastanti.
non è meritevole di accoglimento la proposta di inserire una norma di salvaguardia per le pratiche edilizie solamente 
“presentate” prima dell’adozione della Variante n. 48.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

03

08/07/2016

Sandri Giorgio

6.410 mq

RICLASSIFICAZIONE DA ZTO B2 A ZTO B0

Richiesta di modifica dell’indice di densità immobiliare al fine di consentire il frazionamento (e quindi l’aumento) 
delle unità immobiliari esistenti.

Zona B2, Zona V1 verde privato di servizio

24726

54

116, 2, 3

Zona B0

-

Alzaia

X
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Estratto della Variante n. 48 al PRGC adottato

VALUTAZIONE TECNICA: NON PERTINENTE
L’osservazione non è pertinente in quanto non rientra tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per la presente 
Variante n. 48 al PRGC (area esterna all’ambito di Variante) e non è coerente con le direttive approvate con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 63bis, comma 8 della Legge Regionale n. 5/2007 e smi.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

04

11/07/2016

Donà Marco (consigliere comunale)

- mq

MODIFICA NORMATIVA

Con riferimento all’Art. 6ter (B0/a):
1) comma 4, lett e) (indice fondiario): richiesta di incentivare l’adeguamento dell’edilizia “privata” o residenziale in ZTO B0/a al fine di consen-
tire l’ampliamento dei locali abitabili per portare la loro superficie a livelli dimensionali superiori ai minimi.
Dopo le parole “il volume è aumentato per i casi e nelle seguenti misure” aggiungere un nuovo punto 5): 
“5) in alternativa ai punti precedenti, le superfici utili dei locali abitabili interni alle unità immobiliari ad uso residenziale possono essere 
oggetto di ampliamento sino al raggiungimento dei seguenti valori massimi: - camera singola: mq 11; - camera doppia: mq 16; - 1° bagno: 
mq 5; - soggiorno: mq 18; - soggiorno con angolo cottura: mq 24; - cucina: mq 8. Rimane nella facoltà del soggetto richiedente prevedere 
la valorizzazione limitata alla sola zona giorno, per la quale è ammessa la seguente taglia dimensionale massima: - soggiorno: mq 22; - 
soggiorno con angolo cottura: mq 26; - cucina: mq 8; - 1° bagno: mq 5.”
Di conseguenza si propone di stralciare il capoverso previsto al punto 4) relativo a parametri premianti finalizzati all’adeguamento igienico-
funzionale e di una classe energetica “C” o superiore

Con riferimento agli Artt. 5 (ZTO B1) e 6 (ZTO B2), par. B)
2) comma 1. lett. h) (superfici a parcheggio): richiesta di riduzione della dotazione di parcheggi privati (stanziali e di relazione) nelle ZTO B1, 
ZTO B2 al fine di incentivare le attività produttive (Art. 5, par. B, comma 1, lett. h; Art. 6, par. B, comma 1, lett. h)

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
3) Richiesta di modifica della dotazione di parcheggi privati (stanziali e di relazione) nelle ZTO B0, riducendo i casi per i quali richiedere la 
dotazione di parcheggi (escludendo ad esempio il cambio di destinazione d’uso e la ristrutturazione con ricavo di nuove unità immobiliari) e 
rivedendo la dotazione di parcheggi nelle varie casistiche (Art. 6bis, commi 6 e 8).
Sostituire il comma 6 con il seguente: 
“6. La dotazione minima di parcheggi privati (Sp) deve essere predisposta, salvo norma specifica diversa, fino a distanza di m 500 di 
percorso, nei casi di: - nuova costruzione; - ricostruzione; - ristrutturazione previa demolizione; - ampliamento superiore a mc 
50 di superficie utile o di vendita; - aumento del numero di camere di struttura ricettiva alberghiera eseguito con qualsiasi 
tipologia d’intervento; - aumento del numero di unità immobiliari di uso diverso da servizi ed accessori; - cambio di destinazione d’uso 
con opere; - ristrutturazione edilizia con ricavo di nuove unità immobiliari.”
Sostituire il comma 8 con il seguente: 
“8. Devono essere reperiti spazi a parcheggio all’interno della superficie fondiaria nelle quantità minime di seguito indicate:
a) stanziale: (omissis)
b) di relazione:	 1) 10% di Su per destinazioni artigianali;
		  2) per destinazioni commerciali al dettaglio:
		  2.1) 60% di Sv in genere;
		  2.2) 200% di Sv per esercizi di Sv superiore a mq 400 preesistente e interessata dagli interventi
		  di ristrutturazione previa demolizione.
		  La previsione vale anche per ampliamento fino a mc 50 se realizzato con aumento di superficie di vendita e per
		  mutamento di destinazione d’uso in commerciale al minuto comunque realizzato (omissis);
		  3) 30% di Su per destinazioni direzionali;
		  4) per opere di interesse collettivo: (omissis)

4) Si propone di sostituire la definizione di “volume lordo” all’Art. 33, punto AA)
“1. è il prodotto tra la somma delle superfici utili e delle superfici accessorie pertinenti direttamente alle unità immobiliari (lavanderie, ripo-
stigli, cantine) per l’altezza utile, con esclusione in particolare di logge, portici, terrazze ed autorimesse anche se in comunicazione diretta, 
nonchè delle altre superfici accessorie definite dalla normativa regionale. Si applica per il calcolo della dotazione di parcheggi privati ai sensi 
della L. 122/1989 “Tognoli”, per il calcolo della densità di unità immobiliari e per il calcolo dell’indice di fabbricabilità territoriale o fondiaria.”

24947

-

-

X

-

-

--
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Con riferimento all’Art. 6ter (B0/a):
1) NON ACCOLTA. La richiesta risulta di difficile applicazione pratica e limitativa rispetto agli operatori privati.

Con riferimento agli Artt. 5 (ZTO B1) e 6 (ZTO B2), par. B)
2) NON PERTINENTE. La richiesta di ridurre la dotazione di parcheggi nelle ZTO B1 e B2 non è pertinente in quanto non rientra 
tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per la presente Variante n. 48 al PRGC e non è coerente con le direttive 
approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 63bis, comma 8 della Legge 
Regionale n. 5/2007 e smi;

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera)
3) PARZIALMENTE ACCOLTA. Premesso che la legge regionale n. 29 del 2005 disciplina le aree da riservare a parcheggio per 
gli esercizi commerciali (vedi in particolare articolo 18 della LR 29/2005), considerato che l’articolo 21, comma 7 del regolamento 
di esecuzione della LR 29/2005 (DPReg 23 marzo 2007, n. 069/Pres) precisa che gli articoli 16 e 18 del decreto del Presidente 
della Giunta regionale 20 aprile 1995, n. 0126/Pres. (Revisione degli standard urbanistici regionali) non trovano più applicazione, 
si propone di riformulare il comma 6 dell’Articolo 6bis delle NtA come di seguito indicato:
“6. La dotazione minima di parcheggi privati (Sp) deve essere predisposta [...] nei casi di:
- nuova costruzione;
- ricostruzione;
- ristrutturazione previa demolizione;
- ampliamento superiore a mc 50;
- aumento del numero di camere di struttura ricettiva alberghiera eseguito con qualsiasi tipologia di intervento;
- aumento del numero di unità immobiliari di uso diverso da servizi ed accessori;
- cambio di destinazione d’uso con opere;
- ristrutturazione edilizia con ricavo di nuove unità immobiliari.

4) PARZIALMENTE ACCOLTA. Si propone di riformulare la definizione di “volume lordo” (Art. 33, punto AA) delle NtA) in coeren-
za con la riserva regionale n. 4, come di seguito indicato:
“AA) Volume lordo:
1. È il prodotto tra volume utile e il coefficiente 1,5 della superficie coperta per l’altezza utile. Si applica per il calcolo 
della dotazione di parcheggi privati ai sensi della L. 122/1989 “Tognoli”, e per il calcolo della densità di unità immobiliari e per il 
calcolo dell’indice di fabbricabilità territoriale.”

VALUTAZIONE TECNICA: PARZIALMENTE ACCOLTA



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

05

12/07/2016

Comune di Lignano Sabbiadoro

- mq

MODIFICA NORMATIVA

1) Chiarire se gli interventi di cui agli artt. 6ter e 6quater punti e) sono riferibili anche alla ristrutturazione edilizia.

2) Valutare la possibilità di revocare i 2 PRPC decaduti di validità all’interno del perimetro di zona B0 (International 
presso il parco Hemingway e Riviera 80). La revoca dovrà essere contestuale all’approvazione della Variante n.48. 
Per quanto attiene il villaggio International, mantenere la prescrizione che il Piano terra degli edifici affacciati su 
corso degli Alisei non si possa destinare a residenziale. (art. 14 e segg. della convenzione).

3) Verificare l’opportunità di modificare in aumento le tipologie di calcolo delle distanze tra pareti finestrate.

4) All’art. 33 lett. G) punto 3.b stralciare il punto “1) verso parete di edificio per servizi ed accessori”

-

25050

-

-

-

-

-

X
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1) ACCOGLIBILE. Si propone di riformulare il comma 4, punto e) degli Artt. 6ter e 6quater come di seguito indicato:
“È ammesso l’ampliamento, anche contestuale ad interventi di rilevanza edilizia e urbanistica delle unità 
immobiliari esistenti, alternativamente fino ai massimi di cui alla sottostante tabella, del volume lordo e della superficie coperta, 
anche in deroga all’indice Rc di cui alla successiva lettera f).”

2) ACCOGLIBILE. Per il PRPC International (c/o parco Hemingway) si propone di riformulare il comma 2 dell’Art. 6ter come di 
seguito indicato:
“2. Sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso:
[...]
- residenziale, ad esclusione del piano terra degli edifici compresi tra viale dei fiori e via XXV aprile, 
affacciati su corso degli Alisei.”

3) ACCOGLIBILE. Si propone di modificare la lettera G) dell’articolo 33 (distanza tra parete finestrata e parete di edificio antistan-
te) come di seguito indicato:
“1. È la distanza minima tra parete finestrata ed edificio antistante. La distanza è misurata ortogonalmente alla parete di edificio 
esistente, di nuova costruzione o ampliamento. Tale distanza è la misura del segmento minimo, che unisce la parete finestrata al 
punto più vicino dell’edificio antistante.
È la misura del segmento minimo, che unisce la sagoma dell’edificio, compresi volumi tecnici al 
punto più vicino della sagoma dell’edificio antistante. La distanza è misurata radialmente alla pare-
te di edificio esistente, di nuova costruzione o ampliamento.
2. Sono esclusi dal computo:
a) aggetti aperti sui tre lati, con esclusione di balconi chiusi anche parzialmente con grigliati di qualsiasi natura, infissi o bow-
windows, non superanti rispetto a una verticale m 2,50 e angoli da essi formati;
aggetti non superiori a m 1,60 aperti su tre lati
b) condutture sporgenti non più di m 0,6;
c) opere di rivestimento di edifici esistenti;
d) opere interrate;
e) pergolati opere per parcheggio aggettanti, di altezza effettiva non superiore a m 2,3, prive di paramento e dotate superior-
mente di rete o teli discontinui.
3. La previsione di distanza:
a) non esclude la possibilità di costruzione in unione o aderenza;
b) non è applicata:
1) verso parete di edificio per servizi ed accessori;
2 1) verso parete di edificio rispetto a cui sia interposta strada pubblica;
3 2) tra pareti non finestrate, intendendosi come tali le pareti prive di finestre o nelle quali siano presenti unicamente luci così 
come definite dagli articoli 901 – 902 del codice civile. Per tali pareti deve comunque essere rispettata la distanza dal confine.
4 3) per interventi di ristrutturazione edilizia comprendenti anche la demolizione ricostruzione con stessa volumetria e sagoma ed 
area di sedime.

4) ACCOGLIBILE. Si propone di modificare il punto 3, lettera G) dell’articolo 33 (distanza tra parete finestrata e parete di edificio 
antistante) stralciando le parole:
1) verso parete di edificio per servizi ed accessori

VALUTAZIONE TECNICA: ACCOLTA



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

06

14/07/2016

Pozzatello Amerigo

93.300 mq

RICLASSIFICAZIONE ZTO BS5 (sottozona 5m)

1) Richiesta di modifica modalità di intervento, con la possibilità di intervenire con intervento diretto senza quindi 
la stesura di un Piano di Attuazione, alla realizzazione di orti e voliere per animali da cortile con la possibilità di 
realizzare una serie di strutture (es. realizzare manufatti quali depositi di attrezzi e merci, tettoie e/o pompeiane, 
voliere, camminamenti);

2) Richiesta di eliminazione del “simbolo cartografico del sito archeologico”

Zona S5 (sottozona 5m)

25585

41

-

-

X

-

Del Pantanel
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Estratto della Variante n. 48 al PRGC adottato

VALUTAZIONE TECNICA: NON PERTINENTE
L’osservazione non è pertinente in quanto non rientra tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per la presente 
Variante n. 48 al PRGC (area esterna all’ambito di Variante) e non è coerente con le direttive approvate con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 63bis, comma 8 della Legge Regionale n. 5/2007 e smi.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

07

14/07/2016

Pozzatello Amerigo

- mq

MODIFICA NORMATIVA

Richiesta di riclassificare le strutture alberghiere dalla ZTO B0 alla ZTO B2 al fine di poter utilizzare tutti i “bonus” 
previsti dal cosiddetto “piano casa”.

Zona B0

25586

-

-

Zona B2

X

-

-
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VALUTAZIONE TECNICA: NON PERTINENTE
L’osservazione non è accoglibile in quanto non è coerente con le direttive approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 63bis, comma 8 della Legge Regionale n. 5/2007 e smi, nonchè con gli obiettivi di salva-
guardia degli impianti urbanistici di D’Olivo e Piccinato.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

08

15/07/2016

Moro Rino

93.300 mq

RICLASSIFICAZIONE ZTO BS5 (sottozona 5m)

1) Richiesta di ricomprendere tra le attività di “svago” consentite dal vigente strumento urbanistico anche la condu-
zione di orti per autoconsumo ed allevamento di animali sempre per autoconsumo;

2) Richiesta di modifica modalità di intervento, con la possibilità di intervenire con intervento diretto senza quindi 
la stesura di un Piano di Attuazione, alla realizzazione di legnaie, depositi di attrezzi, tettoie, ricoveri e voliere per 
animali da cortile;

3) Verificare con gli Enti competenti l’effettiva sussistenza del vincolo di “area archeologica”.

25661

41

-

-

-

Del Pantanel

Zona S5 (sottozona 5m)

X
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Estratto della Variante n. 48 al PRGC adottato

VALUTAZIONE TECNICA: NON PERTINENTE
L’osservazione non è pertinente in quanto non rientra tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per la presente 
Variante n. 48 al PRGC (area esterna all’ambito di Variante) e non è coerente con le direttive approvate con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 63bis, comma 8 della Legge Regionale n. 5/2007 e smi.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

09

15/07/2016

Sbaiz Walter

- mq

MODIFICA NORMATIVA

1) Richiesta di riduzione della percentuale minima (60%) per le destinazioni commerciali ampliando tale nuova 
indicazione anche per le ZTO B1 (cfr Art.6bis, comma 7, lett. b), punti 2) 2.1))

2) Richiesta di inserimento di un articolo che permetta anche per la ZTO B1 (Sabbiadoro) la monetizzazione a 
favore del Comune per il numero di posti auto necessari per il soddisfacimento degli standard.

3) Richiesta che il calcolo del volume venga effettuato come definito dall’articolo 33 - Definizioni - lett. AA)

-

25662

-

-

-

X

-

-
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VALUTAZIONE TECNICA: NON ACCOLTA
1) NON ACCOGLIBILE. La richiesta di ridurre la percentuale minima non è coerente con la normativa di settore vigente. Inoltre, la 
richiesta di estendere tale riduzione alla ZTO B1 non è pertinente in quanto riguarda aree esterne all’ambito di Variante.

2) NON PERTINENTE. La monetizzazione dei parcheggi è già disciplinata dall’articolo 32, comma 5 delle NtA adottate.

3) NON ACCOGLIBILE. La richiesta del calcolo del volume come “volume lordo” non è coerente con le disposizioni del Testo 
Unico Edilizia, in particolare con l’Articolo 3, comma 1, lettera i), che introduce la nozione di “volume utile”, nonchè si pone in 
contrasto con i contenuti della riserva regionale n. 4. La definizione di “volume lordo” viene modificata a seguito del recepimento 
della riserva regionale n. 4.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

10

15/07/2016

Moro Fabio

93.300 mq

RICLASSIFICAZIONE ZTO BS5 (sottozona 5m)

1) Richiesta di ricomprendere tra destinazioni d’uso ammesse nella sottozona 5m anche quella di deposito e/o 
stoccaggio di generi non alimentari

2) Richiesta di modifica modalità di intervento, con la possibilità di intervenire con intervento diretto senza quindi 
la stesura di un Piano di Attuazione, alla realizzazione di opere non costituenti volume, quali depositi, magazzini 
e manufatti in genere (in cemento prefabbricato e/o metallo, non comunque in cemento armato e/o in muratura 
pesante).

Zona S5 (sottozona 5m)

25663

41

-

-

X

-

Del Pantanel
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Estratto della Variante n. 48 al PRGC adottato

VALUTAZIONE TECNICA: NON PERTINENTE
L’osservazione non è pertinente in quanto non rientra tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per la presente 
Variante n. 48 al PRGC (area esterna all’ambito di Variante) e non è coerente con le direttive approvate con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 63bis, comma 8 della Legge Regionale n. 5/2007 e smi.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

11

15/07/2016

De Lotto Massimo

- mq

MODIFICA NORMATIVA

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) comma 6: precisare se la deroga per l’ampliamento superiore a mc 50 rimanga valida per tutte le tipologie 
costruttive ammesse nelle ZTO, ivi comprese le abitazioni. Si chiede, inoltre, che tale definizione venga ampliata 
anche per le zone B1 (Sabbiadoro) e che si intendano i 500 m non di percorso ma radiali rispetto all’asse del passo 
carraio di accesso al lotto interessato
2) comma 7: mantenere la distanza di mt 5,00 dai confini o, in subordine, che venga parificata in mt 7,50 per tutte 
le ZTO B0
3) comma 8: riduzione della percentuale minima (60%) per le destinazioni commerciali. Si chiede, inoltre, di inserire 
un articolo che permetta la monetizzazione per il numero di posti auto necessari per il soddisfacimento degli stan-
dard. Estendere tale considerazione anche per la ZTO B1 (Sabbiadoro)

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
4) comma 4, lett b) (B0/a+B0/b) (densità unità immobiliari): riduzione della volumetria per il frazionamento delle 
unità immobiliari
5) comma 4, lett c) (B0/a+B0/b) (distanza confini): escludere dalla Dc opere di parcheggio, tettoie di copertura auto, 
intelaiature
6) comma 4, lett f) (B0/a) e g) (B0/b) (rapporto copertura): aumentare il rapporto di copertura da 0,20 a 0,40 mq/mq
7) comma 4, lett i) (B0/a) (superficie trasformabile): precisare la possibilità di realizzare piscina con St ulteriore 
rispetto al +10%
8)  comma 4, lett j) (B0/b) (superficie trasformabile):  aumentare la St da 30/35% a 40% e precisare la possibilità di 
realizzare piscina con St ulteriore rispetto al +10%

Con riferimento agli Artt. 27, 32 e 33:
9) Art. 27, comma 3 (verde): precisare se l’obbligo di piantagione riguardi l’ampliamento solo se superiore a mc 50 
e riconsiderare la valutazione economica della specie Pinus pinea
10) Art. 32 (deroghe): inserire una deroga per realizzare una piazzola per carico acqua e scarico reflui per i camper
11) Art. 33, lett. AA) (volume lordo): escludere dal volume per il calcolo dei parcheggi il volume dei nuovi parcheggi
12) Art. 33, lett O) (superficie accessoria): modificare la superficie minima di lavanderia e ripostiglio da 4,00 e 6,00 
mq a 7,50 mq
13) Mantenere un sistema di calcolo dei volumi ai sensi della LR 19/2009 per tutte le dimostrazioni richieste per 
legge

-

25664

-

-

-

X

-

-
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VALUTAZIONE TECNICA: PARZIALMENTE ACCOLTA
Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Tra le varie casistiche per cui è richiesta la dotazione minima di parcheggi privati, vi è l’ampliamento 
superiore a mc 50, da intendersi per tutte le destinazioni d’uso ammesse nella sottozona di appartenenza. Considerando che calcolare i 
500 metri di percorso può rendersi difficoltoso, si propone inoltre di modificare la distanza minima per il reperimento dei suddetti parcheg-
gi da 500 m di percorso a 500 m radiali (cfr Art. 6bis, comma 6). La richiesta di estendere tale norma anche per la ZTO B1 (Sabbiado-
ro) non rientra tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per la presente Variante n. 48 al PRGC (area esterna all’ambito di 
Variante) e non è coerente con le direttive approvate con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 15/05/2014 ai sensi dell’articolo 
63bis, comma 8 della Legge Regionale n. 5/2007 e smi

2) NON ACCOGLIBILE. Premesso che la distanza dal confine è pari a m 5,00 sia per le ZTO B0/a che per le ZTO B0/b, si precisa che la 
distanza di m 7,50 è relativa alla distanza dalla strada (Ds)

3) NON ACCOGLIBILE. La richiesta di ridurre la percentuale minima non è coerente con la normativa di settore vigente. Inoltre, la richie-
sta di estendere tale riduzione alla ZTO B1 non è pertinente in quanto riguarda aree esterne all’ambito di Variante. La monetizzazione 
dei parcheggi è già disciplinata dall’articolo 32, comma 5 delle NtA adottate.

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
4) NON ACCOGLIBILE. L’ulteriore riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità immobiliari non è coerente con gli obiettivi 
della Variante n. 48, in particolare gli obiettivi di salvaguardia degli impianti urbanistici di D’Olivo e Piccinato

5) NON ACCOGLIBILE. Le opere per parcheggio ricadenti tra gli interventi previsti in edilizia libera sono escluse dal conteggio della 
superficie coperta, e conseguentemente dalla distanza dai confini

6) NON ACCOGLIBILE. L’aumento del rapporto di copertura non è coerente con gli obiettivi della Variante n. 48, in particolare gli obiettivi 
di salvaguardia degli impianti urbanistici di D’Olivo e Piccinato. Tuttavia si precisa che la variante adottata (emendamento)  consente 
l’ampliamento delle unità immobiliari esistenti in deroga al rapporto di copertura (Art. 6ter e 6quater, comma 4, lett. e).

7) ACCOGLIBILE. Si propone di implementare l’Art. 6ter, comma 4, lett i) come segue:
“i) St max: 	 40%, o pari a superficie trasformata esistente + 10%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo”
8) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. L’aumento della superficie trasformabile non è coerente con gli obiettivi della Variante n. 48, in parti-
colare gli obiettivi di salvaguardia degli impianti urbanistici di D’Olivo e Piccinato. Per quanto riguarda la possibilità di realizzare le piscine 
si propone di implementare l’Art. 6quater, comma 4, lett j) come segue:
“j) St max: 	 a Pineta: 30%, o pari a superficie trasformata esistente + 5%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo
		  a Riviera: 35%, o pari a superficie trasformata esistente + 5%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo”

Con riferimento agli Artt. 27, 32 e 33:
9) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Si propone l’integrazione dell’Art. 27, comma 3:
- precisando che l’obbligo di piantagione delle alberature riguarda l’ampliamento superiore a 50 mc;
- prevedendo un’alternativa alla specie del Pinus pinea. Si implementa il comma con: “È ammessa, in alternativa a tale pian-
ta, previo accordo con il Comune, la fornitura di Pinus halepensis o di Pinus pinaster.”
La ridefinizione della valutazione economica della specie Pinus pinea non è di competenza del PRGC come definito dalla legge urbani-
stica regionale. 

10) NON PERTINENTE. L’osservazione non è pertinente in quanto non rientra tra i contenuti stabiliti dall’Amministrazione Comunale per 
la presente Variante n. 48 al PRGC

11) NON ACCOGLIBILE. La definizione di “volume lordo” (Art. 33, punto AA) delle NtA) è modificata a seguito del recepimento della 
riserva regionale n. 4. L’osservazione non è accoglibile poichè in contrasto con i contenuti della riserva regionale n. 4. 

12) NON ACCOGLIBILE. I valori di superficie massima sono riferiti alle sole superfici da scomputare rispetto al volume utile. L’effettiva 
dimensione delle pertinenze citate può essere comunque maggiore rispetto alle dimensioni citate, ma verrà computata come superficie 
utile

13) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Si provvede a stralciare il riferimento al “volume lordo” come modalità per il calcolo dell’indice di 
fabbricabilità territoriale, in coerenza con quanto disposto dalla LR 19/2009. Il “volume lordo” è utilizzato esclusivamente per il calcolo 
della dotazione di parcheggi privati ai sensi della L. 122/1989 “Tognoli” e per il calcolo della densità di unità immobiliari.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.

12

18/07/2016

Temporin Andrea

- mq

MODIFICA NORMATIVA

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) comma 6 (dotazione minima di parcheggi privati): sostituire le parole “di percorso” con le parole “misurati radial-
mente”
2) comma 7 (distanza dalla strada): ridurre la distanza dalla strada a 5,00 ml
3) comma 8 (parcheggi): eliminare la frase “o superiore se richiesto in base alla classificazione di cui alla legge di 
settore turistico (LR 2/2002 e ss.mm.ii.). Eliminare la frase “La previsione vale anche per ampliamento fino a mc 50 
se realizzato con aumento di superficie di vendita e per mutamento di destinazione d’uso in commerciale al minuto 
comunque realizzato”

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
4) comma 4, lett b) (B0/a) (densità unità immobiliari): riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità 
immobiliari da 250 mc a 200 mc
5) comma 4, lett c) (B0/a+B0/b) (distanza confini): escludere dal calcolo della distanza dai confini le tettoie aperte di 
copertura auto
6) comma 4, lett d) (B0/a+B0/b) (distanza tra pareti finestrate): inserire “ml 10,00 salvo per gli interventi eseguiti a 
confine di cui alla precedente lett. c) eventuale punto 4)”
7) comma 4, lett i) (B0/a) e j) (B0/b) (superficie trasformabile): aggiungere “+ per piscina”, escludendola quindi dalla 
superficie trasformabile

Con riferimento agli Artt. 27 e 33: 
8) Art. 27, comma 3 (verde): valutare una pianta alternativa in quanto è ormai appurato che le radici del “Pinus 
pinea” sono dannose e invasive
9) Art. 33, lett O) (superficie accessoria): modificare la superficie massima di lavanderia e ripostiglio da 4,00 e 6,00 
mq a 7,50 mq
10) Semplificare il calcolo di superfici e volumi in conformità a quanto già ampiamente stabilito dalla LR 19/2009. 
Utilizzare un solo criterio di calcolo, uniforme per tutte le zone, le verifiche e le tipologie di intervento

-

25760

-

-

-

X

-

-
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VALUTAZIONE TECNICA: PARZIALMENTE ACCOLTA
Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) ACCOGLIBILE. Considerando che calcolare i 500 metri di percorso può rendersi difficoltoso, si propone inoltre di modificare la 
distanza minima per il reperimento dei suddetti parcheggi da 500 m di percorso a 500 m radiali (cfr Art. 6bis, comma 6)

2) NON ACCOGLIBILE. La riduzione della distanza dalla strada a 5,00 m non è coerente con l’obiettivo di salvaguardare l’impian-
to morfologico di Pineta e Riviera

3) NON ACCOGLIBILE. La ridefinizione delle norme sui parcheggi relativi alle destinazioni alberghiere e commerciali non è 
coerente con la normativa di settore vigente nonchè con le caratteristiche degli alberghi e degli esercizi commerciali esistenti nel 
territorio comunale.

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
4) NON ACCOGLIBILE. La riduzione della volumetria da 250 mc a 200 mc per il frazionamento delle unità immobiliari non è coe-
rente con gli obiettivi della Variante n. 48, in particolare gli obiettivi di salvaguardia dell’impianto urbanistico di D’Olivo

5) NON ACCOGLIBILE. Le opere per parcheggio ricadenti tra gli interventi previsti in edilizia libera sono escluse dal conteggio 
della superficie coperta, e conseguentemente dalla distanza dai confini

6) NON ACCOGLIBILE. La riduzione delle distanze tra edifici e pareti finestrate, così come formulata, non è coerente con gli 
obiettivi della Variante n. 48

7) ACCOGLIBILE. Si propone di implementare l’Art. 6ter, comma 4, lett i) come segue:
“i) St max: 	 40%, o pari a superficie trasformata esistente + 10%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo”
Si propone di implementare l’Art. 6quater, comma 4, lett j) come segue:
“j) St max		 a Pineta: 30%, o pari a superficie trasformata esistente + 5%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo
		  a Riviera: 35%, o pari a superficie trasformata esistente + 5%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo”

Con riferimento agli Artt. 27 e 33:
8) ACCOGLIBILE. Posto che il Pinus pinea è considerato tra le specie di impianto originario di Lignano Riviera e Pineta, carat-
terizzanti i due centri, si propone di implementare l’articolo con: “È ammessa, in alternativa a tale pianta, previo 
accordo con il Comune, la fornitura di Pinus halepensis o di Pinus pinaster.”
Si propone correggere l’errore di battitura sostituendo la parola “gratutita” con “gratuita”

9) NON ACCOGLIBILE. I valori di superficie massima sono riferiti alle sole superfici da scomputare rispetto al volume utile. L’effet-
tiva dimensione delle pertinenze citate può essere comunque maggiore rispetto alle dimensioni citate, ma verrà computata come 
superficie utile

10) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Si provvede a stralciare il riferimento al “volume lordo” come modalità per il calcolo dell’indi-
ce di fabbricabilità territoriale, in coerenza con quanto disposto dalla LR 19/2009. Il “volume lordo” è utilizzato esclusivamente per 
il calcolo della dotazione di parcheggi privati ai sensi della L. 122/1989 “Tognoli” e per il calcolo della densità di unità immobiliari.



Proposta tecnica di controdeduzioni alle osservazioni/opposizioni pervenute alLA VARIANTE N. 48 AL PRGC adottatA
Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC)
Comune di Lignano Sabbiadoro (UD)

NUMERO OSSERVAZIONE/OPPOSIZIONE			 

DATA								       PROTOCOLLO

OSSERVANTE	

LOCALITà

VIA								        FOGLIO

SUPERFICIE (mq)						      MAPPALE

OGGETTO						    

SINTESI

OSSERVAZIONE

PRGC ADOTTATO						      PRGC PROPOSTA

PARERE		      ACCOLTA			   PARZIALMENTE ACCOLTA			     NON ACCOLTA	

VOTAZIONE C.C.
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18/07/2016

Sandri Massimo

- mq

MODIFICA NORMATIVA

0) Si ritiene che la modifica delle definizioni (Art. 33) avrebbe dovuto essere puntuale per la ZTO B0 e non generalizzata 
anche per le altre zone territoriali omogenee
Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) comma 6 (dotazione minima di parcheggi privati): sostituire le parole “percorso” con le parole “radiali”
2) comma 7 (distanza dalla strada): ridurre la distanza dalla strada a 5,00 ml e la distanza da alcune strade (Via dei Pini, 
Arco del Libeccio, etc.) a 7,50 ml. Si propone di ampliare il concetto di “pari a esistente” ampliandolo alle lett. c) e d) 
dell’Art. 33, lett. H), punto 2.
3) comma 8 (parcheggi): per i parcheggi stanziali dopo le parole “volume lordo” aggiungere “come definito dall’Art. 33 
- DEFINIZIONI lettera AA, con esclusione del volume di nuovi parcheggi”. Eliminare la frase “o superiore se richiesto in 
base alla classificazione di cui alla legge di settore turistico (LR 2/2002 e ss.mm.ii.). Eliminare la frase “La previsione vale 
anche per ampliamento fino a mc 50 se realizzato con aumento di superficie di vendita e per mutamento di destinazione 
d’uso in commerciale al minuto comunque realizzato”. Per le opere di interesse collettivo rivedere i parcheggi come 
segue: 4.1) 80% di Su per nuova costruzione o ampliameno fino a mc 50; 4.2) eliminare
4) Inserire un articolo che permetta la monetizzazione per il numero di posti auto necessari per il soddisfacimento degli 
standard
Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
5) comma 4, lett b) (B0/a+B0/b) (densità unità immobiliari): riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità 
immobiliari
6) comma 4, lett d) (B0/a+B0/b) (distanza tra pareti finestrate): aggiungere le parole “(non si applica da e verso edifici ad 
uso alberghiero)”
7) comma 4, lett e) (B0/a+B0/b) (indice fondiario): al punto 3) eliminare le parole “maggiore o”
8) comma 4, lett i) (B0/a) e j) (B0/b) (superficie trasformabile): aggiungere “+ per piscina; 1) in genere: mq 150; 2) di 
albergo: mq 300”, escludendola quindi dalla superficie trasformabile
Con riferimento agli Artt. 27 e 33: 
9) Art. 27, comma 3 (verde): valutare una pianta alternativa in quanto è ormai appurato che le radici del “Pinus pinea” 
sono dannose e invasive; riconsiderare la valutazione economica della specie Pinus pinea;
10) Art. 27, comma 8 (vincolo idrogeologico): eliminare dall’applicazione della norma la “trasformazione d’uso dei boschi 
e dei fondi”
11) Art. 33, lett G) (distanza tra parete finestrata e parete di edificio antistante): escludere dal computo “aggetti aperti 
su tre lati, con esclusione di balconi chiusi anche parzialmente con infissi in tutta altezza o bow-windows, non superanti 
rispetto a una verticale m 2,50 e angoli da essi formati
12) Art. 33, lett N) (servizi ed accessori): dopo le parole “Non sono: servizi igienici, ripostigli e altri locali interni a una 
funzione principale” aggiungere “(con esclusione di quanto riportato nelle definizioni LR 19/2009)
13) Art. 33, lett O) (superficie accessoria): eliminare le superfici massime di lavanderie e ripostigli: dopo le parole “la 
superficie accessoria” aggiungere “(con esclusione delle aree di parcheggio di nuova edificazione)”.
14) Art. 33, lett Q) (superficie coperta): al p.to d) aggiungere “per gli immobili residenziali e le aree di parcheggio per 
strutture alberghiere”
15) Art. 33, lett AA) (volume lordo): dopo le parole “superficie coperta” aggiungere “come definita dalla lettera Q comma 
1” 
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0) NON ACCOGLIBILE. L’adeguamento dei parametri urbanistico-edilizi alla legge regionale n. 19/2009 rappresenta un obbligo di 
legge e in quanto tale è stato esteso all’intero territorio comunale. Inoltre la modifica dell’articolo 33 (parametri urbanistico-edilizi) fa 
parte dell’oggetto della delibera di approvazione delle direttive di variante.

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) ACCOGLIBILE. Considerando che calcolare i 500 metri di percorso può rendersi difficoltoso, si propone inoltre di modificare la 
distanza minima per il reperimento dei suddetti parcheggi da 500 m di percorso a 500 m radiali (cfr Art. 6bis, comma 6).
2) NON ACCOGLIBILE. La riduzione della distanza dalla strada come proposta dall’osservante non è coerente con l’obiettivo di 
salvaguardare l’impianto morfologico di Pineta e Riviera. Stesso dicasi riguardo all’estensione della nozione di “pari a esistente” 
alle lett. c) e d) dell’Art. 33, lett. H, punto 2.
3) NON ACCOGLIBILE. Non è consentito escludere dal volume per il calcolo dei parcheggi il volume dei nuovi parcheggi: 
l’osservazione non è accoglibile poichè in contrasto con i contenuti della riserva regionale n. 4. La ridefinizione delle altre norme 
sui parcheggi relativi in particolare alle destinazioni alberghiere e commerciali non è coerente con la normativa di settore vigente 
nonchè con le caratteristiche degli alberghi e degli esercizi commerciali esistenti nel territorio comunale.
4) NON ACCOGLIBILE. La monetizzazione dei parcheggi è già disciplinata dall’articolo 32, comma 5 delle NtA adottate.

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
5) NON ACCOGLIBILE. L’ulteriore riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità immobiliari non è coerente con gli 
obiettivi della Variante n. 48, in particolare gli obiettivi di salvaguardia dell’impianto urbanistico di D’Olivo 
6) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Si propone l’integrazione del comma 4, lett d) degli Artt. 6ter e 6 quater come segue:
“Df: H del fabbricato più alto, con un minimo di m 10,00; da e verso edifici a destinazione alberghiera si applica il 
minimo di m 10,00.”
7) NON ACCOGLIBILE. Il bonus del 5% è garantito per gli interventi di valore maggiore o uguale a quanto richiesto dalla normativa 
nazionale e regionale. 
8) ACCOGLIBILE. Si propone di implementare l’Art. 6ter, comma 4, lett i) come segue:
“i) St max:	 40%, o pari a superficie trasformata esistente + 10%,
		  + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo”
Si propone di implementare l’Art. 6quater, comma 4, lett j) come segue:
“j) St max:		  a Pineta: 30%, o pari a superficie trasformata esistente + 5%,
			   + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo
			   a Riviera: 35%, o pari a superficie trasformata esistente + 5%,
			   + 150 mq per piscina in genere o + 300 mq per piscina di albergo”

Con riferimento agli Artt. 27 e 33:
9) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Posto che il Pinus pinea è considerato tra le specie di impianto originario di Lignano Riviera e 
Pineta, caratterizzanti i due centri, si propone di implementare l’articolo con: “È ammessa, in alternativa a tale pianta, 
previo accordo con il Comune, la fornitura di Pinus halepensis o di Pinus pinaster.”. Inoltre si propone 
l’integrazione dell’Art. 27, comma 3 precisando che l’obbligo di piantagione delle alberature riguarda l’ampliamento superiore a 
50 mc. La ridefinizione della valutazione economica della specie Pinus pinea non è di competenza del PRGC come definito dalla 
legge urbanistica regionale
10) NON PERTINENTE. L’osservazione non è accoglibile poichè non pertinente con i contenuti della presente Variante. Si precisa 
inoltre che il riferimento ai “fondi” è sempre ricondotto ai fondi soggetti a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 3267/1923
11) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Si propone di riformulare il punto 3 dell’Art.  33, lett G) come indicato alla risposta al punto n. 
3 dell’osservazione n. 5.
12) NON ACCOGLIBILE. La definizione di “servizi ed accessori” non è da confondere con la definizione di “superficie accessoria”, 
alla quale invece deve essere fatto riferimento in relazione alla definizione della LR 19/2009 sui “vani accessori”
13) NON ACCOGLIBILE. I valori di superficie massima sono riferiti alle sole superfici da scomputare rispetto al volume utile. L’ef-
fettiva dimensione delle pertinenze citate può essere comunque maggiore rispetto alle dimensioni citate, ma verrà computata come 
superficie utile
14) NON ACCOGLIBILE. L’osservazione non è coerente con quanto disposto dalla legge regionale n. 19/2009
15) NON ACCOGLIBILE. L’osservazione non è accoglibile in quanto la precisazione del riferimento alla lettera Q, comma 1 è 
superflua. Il testo adottato non necessita pertanto della precisazione suggerita.

VALUTAZIONE TECNICA: PARZIALMENTE ACCOLTA
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Zoccarato Susi

- mq

MODIFICA NORMATIVA

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) comma 6 (dotazione minima di parcheggi privati): precisare che si intendano i 500 m non di percorso ma calcola-
ti radialmente
2) comma 7 (distanza dalle strade): si propone di sostituire “m 7,50” con “m 5 nel rispetto del nuovo CdS”; sostituire 
“m 10,00” con “m 7,50”

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
3) comma 4, lett b) (B0/a) (densità unità immobiliari): riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità 
immobiliari da 250 mc a 200 mc
4) comma 4, lett b) (B0/b) (densità unità immobiliari): riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità 
immobiliari da 200 mc a 180 mc
5) comma 4, lett d) (B0/a+B0/b) (distanza tra pareti finestrate): inserire “m 10,00 o pari ad esistente se applicato 
Art. 33 lettera H) punto 2. lettera a)”
6) comma 4, lett e) (B0/a+B0/b) (indice fondiario):
- dopo le parole “1) 5% del volume esistente, per demolizione e ricostruzione comunque realizzata di edificio intero” 
aggiungere “o per recupero con opere superanti la manutenzione ordinaria e straordinaria”;
- integrare il periodo 2) con le parole “ivi compresi gli spazi di distribuzione orizzontale”

Con riferimento all’Art. 33:
7) Art. 33, lett. A) (altezza): integrare la definizione come segue “4. Sono esclusi dal computo: a) volumi tecnici tipo 
extracorsa impianto meccanico; b) intelaiature leggere, senza paramento, dotate superiormente di lame, griglia, 
rete o teli discontinui; c) intelaiature leggere, senza paramento, dotate superiormente di copertura leggera, su 
lastrico solare; d) opere necessarie per realizzare congruenza tipologica tra parti di coperture contigue”
8) Art. 33, lett. D) (densità di unità immobiliari): sostituire “mc 200” con “mc 180”
9) Art. 33, lett. F) (distanza da o tra edifici): integrare al punto 2 “scale di sicurezza aperte”
10) Art. 33, lett. G) (distanza tra parete finestrata e parete di edificio antistante): sostituire “balconi chiusi anche 
parzialmente con grigliati di qualsiasi natura, infissi o bow-windows” con “balconi chiusi con infissi o bow-windows”
11) Art. 33, lett. N) (servizi ed accessori): integrare gli accessori con “locali comportanti volumi tecnici in genere, 
vani scala, vani corsa ascensore, lavanderie, ripostigli”. Precisare che non sono servizi ed accessori i “servizi 
igienici” 
12) Art. 33, lett. O) (superficie accessoria): modificare la superficie massima di lavanderia e ripostiglio da 4,00 e 
6,00 mq a 7,50 mq, ad esclusione degli alberghi
13)  Art. 33, lett. AA) (volume lordo): escludere per le destinazioni alberghiere il computo del volume terrazze, 
balconi e logge anche con sporti superiori a 1,60 m

-

25765

-

-

-

X

-

-



31

MATE Soc. Coop.va
Sede legale: Via San Felice, 21 - 40122 - Bologna (BO) 

Sede operativa: Via Treviso, 18 - 31020 - San Vendemiano (TV) 

O
SS

ER
VA

ZI
O

N
E 

N
. 1

4

Con riferimento all’Art. 6bis (norme comuni alla zona B0 di Pineta e Riviera):
1) ACCOGLIBILE. Considerando che calcolare i 500 metri di percorso può rendersi difficoltoso, si propone inoltre di modificare la 
distanza minima per il reperimento dei suddetti parcheggi da 500 m di percorso a 500 m radiali (cfr Art. 6bis, comma 6).

2) NON ACCOGLIBILE. La riduzione della distanza dalla strada come proposta dall’osservante non è coerente con l’obiettivo di 
salvaguardare l’impianto morfologico di Pineta e Riviera. 

Con riferimento all’Artt. 6ter e 6quater (B0/a e B0/b):
3) 4) NON ACCOGLIBILE. L’ulteriore riduzione della volumetria per il frazionamento delle unità immobiliari non è coerente con gli 
obiettivi della Variante n. 48, in particolare gli obiettivi di salvaguardia dell’impianto urbanistico di D’Olivo 

5) PARZIALMENTE ACCOGLIBILE. Si propone l’integrazione del comma 4, lett d) degli Artt. 6ter e 6 quater come segue:
“Df: H del fabbricato più alto, con un minimo di m 10,00; da e verso edifici a destinazione alberghiera si applica il 
minimo di m 10,00.”

6) (parte 1) NON ACCOGLIBILE. L’aumento del bonus volumetrici (e delle relative casistiche) non è coerente con gli obiettivi della 
Variante n. 48, in particolare gli obiettivi di salvaguardia degli impianti urbanistici di D’Olivo e Piccinato.
6) (parte 2) ACCOGLIBILE. Si propone di integrare gli incrementi volumetrici relativi alle destinazioni alberghiere precisando che 
sono compresi gli spazi di distribuzione orizzontale.

Con riferimento all’Art. 33:
7) NON ACCOGLIBILE. Le principali definizioni di cui all’Art. 33 sono coerenti con la normativa regionale LR 19/2009.

8) NON ACCOGLIBILE. L’osservazione non è coerente con gli obiettivi della presente Variante.

9) NON PERTINENTE. Le scale di sicurezza aperte non sono computate ai fini della distanza tra pareti finestrate. Le principali 
definizioni di cui all’Art. 33 sono coerenti con la normativa regionale LR 19/2009. 

10) NON ACCOGLIBILE. L’osservazione non è coerente con gli obiettivi della presente Variante. Le principali definizioni di cui 
all’Art. 33 sono coerenti con la normativa regionale LR 19/2009. La definizione di cui alla lettera G) dell’Art. 33 è comunque modifi-
cata come indicato alla risposta al punto n. 3 dell’osservazione n. 5.

11) NON ACCOGLIBILE. Le principali definizioni di cui all’Art. 33 sono coerenti con la normativa regionale LR 19/2009. La defini-
zione di “servizi ed accessori” non è da confondere con la definizione di “superficie accessoria”, alla quale invece deve essere fatto 
riferimento in relazione alla definizione della LR 19/2009 sui “vani accessori”.

12) NON ACCOGLIBILE. La definizione di “servizi ed accessori” non è da confondere con la definizione di “superficie accessoria”, 
alla quale invece deve essere fatto riferimento in relazione alla definizione della LR 19/2009 sui “vani accessori”. I valori di superfi-
cie massima sono riferiti alle sole superfici da scomputare rispetto al volume utile. L’effettiva dimensione delle pertinenze citate può 
essere comunque maggiore rispetto alle dimensioni citate, ma verrà computata come superficie utile.

13) NON ACCOGLIBILE. L’esclusione nel computo del volume lordo di terrazze, balconi e logge per le destinazioni alberghiere 
non è coerente con gli obiettivi della Variante n. 48, in particolare gli obiettivi di salvaguardia degli impianti urbanistici di D’Olivo e 
Piccinato. La definizione di volume lordo è modificata a seguito del recepimento della riserva regionale n. 4, si rimanda pertanto al 
testo così come modificato.

VALUTAZIONE TECNICA: PARZIALMENTE ACCOLTA


